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OGGETTO : CURE TERMALI

L'articolo 16, commi 4 e 5, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, recante "disposizioni in materia di finanza pubblica", ha introdotto una nuova disciplina ìn materia di cure termali.

In attuazione del menzionato, 4° comma, con il decreto del Ministro della Sanità In data 12 agosto 1992 sono stati precisati i criteri e le modalità di ammissione dei lavoratori dipendenti a fruire delle cure di cui trattasi e sono state identificate le patologie che possono trovare-reale beneficio dalle stesse cure.

Con l'ulteriore decreto del Ministro della Sanità in data 27 aprile 1993 l'elenco di tali patologie 6 stato integrato con l'aggiunta di altre voci.

Alla luce delle predette disposizioni ai ritiene opportuno fornire utili chiarimenti al fine di indicare le nuove modalità di'effettuazione delle cure termali.

Giova rilevare che una delle più importanti innovazioni introdotte in materia consiste nella introduzione del principio secondo il quale, di norma, le cure termali devono essere effettuate utilizzando il congedo ordinario.

Infatti, il legislatore, affermando nell'art. 16, 4° comma, della precitata legge n. 412/91 che "le prescrizioni idrotermali possono essere fruite (...) anche al di fuori dei congedi ordinari e delle ferie annuali, esclusivamente per la terapia o la riabilitàzione relative ad affezioni ostati patologici per la cui risoluzione sia giudicato determinante (...) un tempestivo trattamento termale (...)" non lascia dubbi sulla propria volontà dì confinare nei casi eccezionali la concessione di posizioni di stato diverse dal congedo ordinario per effettuare le cure di cui trattasi.

La possibilità eccezionale di utilizzare il congedo straordinario o l'aspettativa per eseguire le cure termali é, comunque, vincolata al simultaneo verificarsi di tutte le condizioni previste dell'art. 2 del richiamato D.M. 12 agosto 1992, attuativo della precitata norma.

Tali condizioni, che devono essere esplicitate nella certificazione dello specialista della U.S.L., riguardano;

a) La patologia che dovrà trovare riscontro nell'elenco di cui ai succitati decreti del Ministero della Sanità e dovrà essere suffragata, salvo casi di conclamata evidenza clinica, da specifici accertamenti strumentali o dì laboratorio;

b) la natura terapeutica o riabilitativa delle stesse cure, per cui devono considerarsi escluse le cure aventi finalità di mera prevenzione;

c) la maggiore efficacia delle cure se svolte con tempestività;

d) l'indicazione del termine massima entro cui le cure dovranno avere inizio (in ogni caso non superiore ad un mese,ai sensi dell'art. 1, punto 8, del D.L. 25/11/1989, n. 382, convertito nella legge 25/1/1990, n. 8);

e) il tipo di trattamento termale ed il relativo programma terapeutico.

Corre l'obbligo dì precisare che la condizione riportata al suindicato punto c) va interpretata, secondo il disposto dell'art. 2 del citato D.M. 12 agosto 1992, nel senso che ai fini della maggiore efficacia ed utilità delle cure termali sia necessario non attendere fino al momento della fruizione delle ferie.

Orbene, occorre considerare che nell'ambito di questo Istituto non esiste la figura, pur riscontrabile in altri settori lavorativi, delle ferie collettive da fruire obbligatoriamente in periodi annuali prestabiliti. Conseguentemente, il dipendente che abbia la necessità di effettuare con tempestività le cure termali potrà essere immediatamente collocato in congedo ordinario, anche in deroga al piano ferie già programmato nell'ambito dell'Ufficio.

Ne discende, quindi, che la concreta possibilità dì utilizzare il congedo straordinario o L'aspettativa per effettuare le cure termali resta limitata al caso in cui il dipendente non possa usufruire delle ferie nel periodo prescritto dal medico specialista per aver esaurito, in tutto o in parte,. le ferie spettanti nell'anno in corso.

Da ultimo, per maggiore chiarezza, si. ritiene utile specificare di seguito i casi ìn cui, comunque; sarà esclusa la concessione del congedo straordinario o dell'aspettativa per l'effettuazione delle cure termali:

- mancanza o non completezza dell'attestazione, da parte dello specialista U.S.L., in ordine alla sussistenza delle condizioni e delle modalità indicate nei surriportati punti da a) ad e); 

- assenza o incompletezza dell' autorizzaìione/impegnativa della U.S.L. all'espletamento delle cure; 

- intervallo temporale di ferie (art. 13, 5° Al verificarsi comma, anche circostanze il dipendente almeno 15 giorni rispetto" alle 11 novembre 1983, n. 638) di  una sola delle predette dovrà effettuare le cure prescrizione di cure termali relativamente a patologie non elencate nei citati decreti del Ministero della Sanità;

- inizio delle cure termali oltre la data (massimo trenta giorni) fissata dal medico specialista competente; 

- mancanza, dell'attestazione di cure fruite presso uno stabilimento termale convenzionato con il Sistema Sanitario Nazionale;

- fruizione di cure termali per periodi eccedenti i 15 giorni, per anno solare (art. 13, 40 comma, L. 11 novembre 1983, n,638);

- effettuazione di cure termali senza l'osservanza di un esclusivamente in posizione di congedo ordinario. 

E' evidente che in tal caso l'assenza dall'ufficio effettuata in mancanza di disponibilità di ferie, sufficiente a coprire ìn tutto o in parte l'intero periodo di cure, sarà considerata ingiustificata a tutti gli effetti.

Restano operanti le disposizioni concernenti le cure termali, nonchè le cure elioterapiche, climatiche e peammoterapiche effettuate, dal personale appartenente alle categorie protette.

Resta inteso che il dipendente che effettui le cure termali, anche parzialmente, al di fuori delle ferie, dovrà produrre l'istanza, con la documentazione richiesta, all'ufficio di appartenenza con congruo anticipo al fine di consentire il rilascio del nulla oste da, parte del, dirigente in tempo utile.

Il medesimo dipendente avrà cura di consegnare al rientro in servizio l'attestazione dì cure eseguite rilasciata dallo stabilimento termale.

Gli Uffici in indirizzo sono, invitati a portare la presente circolare.a conoscenza del personale ed a vigilare sulla puntuale osservanza delle disposizioni in essa contenute.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO
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